La crostata impastabile
L’anno scorso io e mia mamma decidemmo

di fare una crostata.

Comprammo tutti gli ingredienti e iniziammo.

Incominciammo a pesare la farina, lo zucchero, il

burro,… e cosí era arrivata l’ora di impastare.

mamma mia, che disastro!

Cosí provammo a chiamare mia nonna e a chiederle 

se c’era una tecnica particolare, ma niente.

Ci aveva detto che non c’era nessuna tecnica, si

faceva alla semplice maniera.

Avevamo fatto un giro di chiamate ma invano.

Cosi facendo, perdemmo un sacco di tempo.

Ci riprovammo ancora ma non c’era verso

di ottenere una pasta liscia.

Mia mamma, esausta si [sdaió] sdraiò sul divano, mentre

io rimasi in cucina pensando.

Mi venne un’idea, [coss] cosí dissi a mia mamma:

- Mamma, posso provarci io, magari ci riesco…-

- No, no, non ci provare, se non riesco io, figurati

te!-.

Ma io ci provai lo stesso, piano piano, piano piano,…

Dopo cinque minuti urlai, felicissima:

- Mamma, mamma, ce l’ho fatta!!-

- No, é impossibile! Bravissima!-.

Cosí, grazie al mio aiuto, finalmente potevamo

finirla, infornarla e gustarla.

Era buonissima!

questo episodio, per me, insegna di mai sottovalutare

gli altri solo perché [s] sono piú piccoli di

te, ma dar loro la possibilitá di provare.
